
Acconciatori  ed  Estetisti:
“Il  nostro  lavoro  in
sicurezza è essenziale per il
benessere delle persone”
Nel  timore  di  nuove  chiusure  programmate,  generate  dalla
recrudescenza  dei  contagi  da  Covid  19,  acconciatori  ed
estetisti,  rappresentanti  due  categorie  già  pesantemente
colpite dal precedente lockdown del marzo scorso, richiamano
l’attenzione sul loro ruolo essenziale di “dispensatori” di
benessere alle persone, sensazione più che mai necessaria in
questo frangente di criticità sanitaria.

«Non vorremmo che nella programmazione di nuove chiusure a
causa  della  grave  emergenza  sanitaria,  si  considerasse
“superfluo”  il  nostro  lavoro.  –  puntualizza  Enrico  Frea,
rappresentante provinciale e regionale degli Acconciatori di
Confartigianato Cuneo e membro della Camera Italiana della
Cosmesi  –  Migliorare  l’aspetto  fisico  significa  appagare
l’anima  attraverso  i  sensi  e  per  questo  non  può  essere
considerato un atto superfluo. Sentirsi in ordine, e quindi in
pace con se stessi, diventa un importante sostegno al proprio
equilibrio psicologico, anche se si è costretti tra le mura
domestiche. Dopo la prima ondata della pandemia, ognuno di noi
ha investito tempo e denaro nell’attrezzarsi per rispettare
pienamente le regole di sicurezza ed oggi opera con massima
attenzione, tutelando sia il cliente che i lavoratori».

Una voce, quella del comparto dei “Servizi alla Persona” che
rappresenta un tassello importante a livello imprenditoriale
nel  nostro  territorio.  Dagli  ultimi  dati  elaborati
dall’Ufficio Studi di Confartigianato, in Piemonte si contano
12.449 imprese artigiane operanti nei settori acconciatura,
manicure, pedicure e trattamenti estetici, con circa 22 mila
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addetti. In provincia di Cuneo questa realtà imprenditoriale è
rappresentata da oltre 1.200 aziende.

«Dando  per  scontato  che  la  salute  è  il  nostro  bene  più
prezioso e va in ogni modo tutelata, – aggiunge Luca Crosetto,
presidente  di  Confartigianato  imprese  Cuneo  –  le  nostre
imprese che operano nel comparto dei servizi alla persona nei
mesi scorsi si sono scrupolosamente attrezzate per garantire
sicurezza ed igiene alla clientela e in questo momento di
grave  incertezza  rappresentano  un  supporto  importante  al
benessere collettivo. Auspichiamo quindi che nelle prossime
strategie  di  contenimento  del  contagio,  non  si  vadano  a
colpire nuovamente le imprese che in modo responsabile si sono
attenute alle regole».

Luca  Crosetto:  “Sui  danni
dell’alluvione  stop  a
proclami  e
burocrazia. Chiediamo  al
Governo un impegno immediato
sulla ricostruzione”
Non  possiamo  continuare  a  rivolgerci  al  Governo  con  “il
cappello in mano”, onorando il tradizionale aplomb sabaudo che
ci chiede di moderare toni e richieste.

E’ora di dire “Basta parole, vogliamo fatti immediati”. Un
appello forte e determinato che deve essere corale, partendo
da tutte le istituzioni e le categorie economiche del nostro
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territorio.

È  determinata  la  voce  di  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato  Imprese  Cuneo,  mentre  analizza  i  dati
drammatici del recente e gravissimo evento alluvionale, che in
poche ore ha cancellato in molte vallate quel fragile sistema
infrastrutturale,  di  cui  da  tempo  immemore  la  Granda  ne
lamenta le carenze.

Danni  incalcolabili  a  strade  e  ponti  nelle  valli  Tanaro,
Vermenagna e Gesso, ma anche danni rovinosi per tantissime
piccole e medie imprese artigiane, del commercio e dei servizi
che ora si ritrovano, dopo gli effetti negativi del Covid 19,
a fare i conti con questa nuova grave emergenza.

«Non è più il tempo di passerelle e di proclami, – prosegue
Crosetto – abbiamo bisogno che la Politica assuma seriamente
le sue responsabilità. Le visite e le parole di conforto sono
gradite, ma in un territorio così ferito, com’è il nostro, non
bastano. Abbiamo bisogno in tempi rapidi di progettualità e
finanziamenti  per  procedere  alla  ricostruzione,  senza
ingarbugliarci come al solito nei mille lacci burocratici.

C’è un mondo economico in estrema sofferenza che incredulo si
domanda quale potrà essere ora il suo futuro. Tanti i paesi
delle nostre montagne che stanno da giorni spalando fango,
Limone  Piemonte,  Garessio,  Ormea,  Pamparato,  Nucetto,
Bagnasco. Comunità di cittadini e di imprese che cercano con
fatica di ritornare alla normalità. E che dire del valico del
Tenda, un’arteria cronicamente problematica, ma fondamentale
per  i  cuneesi  e  per  i  tanti  imprenditori  con  interessi
transfrontalieri.

In poche ore sono andati distrutti non soltanto 40 km di valle
Roya, la carreggiata all’uscita del tunnel e alcuni ponti, ma
le  opportunità  professionali  di  tante  aziende  che
quotidianamente  percorrevano  questa  arteria  per  andare  a
lavorare  in  Costa  Azzurra  o  in  Liguria.  Un  danno  che  ha



proporzioni  enormi  dal  punto  di  vista  produttivo  e  che
costringe  ora  i  nostri  imprenditori  a  percorrere  strade
alternative molto più lunghe e con costi aggiuntivi.

E che dire del turismo transfrontaliero? La Valle Vermenagna
da sempre è meta di visitatori francesi e liguri con ottime
ricadute economiche sul territorio. Ora tutto questo è stato
irrimediabilmente azzerato. E per quanto tempo? Sul versante
francese ieri si è recato addirittura il presidente Macron a
testimonianza dell’attenzione governativa sulla vicenda. Non
vorrei che tra un anno noi cuneesi ci ritrovassimo ad usare il
calesse per raggiungere le nostre montagne, mentre dall’altra
parte delle Alpi si utilizzasse una viabilità più moderna ed
efficiente».

Da  Confartigianato  Cuneo  e
Imperia  un  appello  alle
Istituzioni: “Il  maltempo,
ultimo  flagello  per  le
imprese dei nostri territori
In 24 ore di pioggia torrenziale si è consumato un disastro
incalcolabile mettendo in ginocchio i territori della Granda e
della  provincia  di  Imperia,  già  in  forte  difficoltà  per
l’emergenza sanitaria di questo periodo. Centinaia di imprese,
dopo il lockdown e la lenta ripresa, si ritrovano ora a fare i
conti con l’ennesimo disastro ambientale dovuto alle forti
precipitazioni di ieri.

Collegamenti interrotti, paesi isolati, ponti crollati e lo
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sconforto di avere davanti un futuro sempre più incerto. Le
precipitazioni hanno danneggiato pesantemente non soltanto i
collegamenti, ma le abitazioni e le strutture delle piccole
imprese delle vallate cuneesi e del Ponente Ligure, compresi
gli uffici di Garessio della stessa Confartigianato.

«Abbiamo bisogno di un intervento immediato da parte delle
Istituzioni  –  dichiarano  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato Imprese Cuneo, e Enrico Meini, presidente di
Confartigianato Imperia – Di fronte a questo ennesimo flagello
non possiamo attendere i tempi della burocrazia. È necessario
che  si  metta  mano  con  urgenza  ad  una  programmazione  di
interventi a sostegno dei nostri territori e del loro mondo
produttivo. Dopo un cataclisma di questa portata che va a
sommarsi ad altre precedenti criticità, tante nostre imprese
rischiano di dover definitivamente “gettare la spugna”».

Confartigianato Imprese Cuneo
ha presentato a Fossano  il
suo  volume  “Creatori  di
Eccellenza  –  Dolci
d’autore” . FOTO
È stato un viaggio coinvolgente, di grande forza evocativa,
quello vissuto dal folto pubblico presente sulla piazza del
castello  di  Fossano,  nel  pieno  rispetto  delle  regole  di
distanziamento,  durante  l’evento  organizzato  da
Confartigianato Imprese Cuneo per la presentazione del nuovo
volume “Dolci d’Autore”, prosecuzione del progetto “Creatori i
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Eccellenza”.

Un legame ardito, creato tra prelibatezze del territorio e le
famose arie del grande maestro Ennio Morricone, che ha trovato
la sua esaltazione nelle perfette declinazioni dei concetti di
“talento”  e  di  “valore  artigiano”:  l’uno  interpretato
magistralmente dall’Ensamble Symphony Orchestra, diretta dal
maestro  Giacomo  Loprieno,  l’altro  illustrato  in  modo
ineccepibile  dal  critico  gastronomico  Paolo  Massobrio.

Tra le melodie che hanno segnato intere generazioni, come
C’era una volta il West, Il Buono, il Brutto e il Cattivo, Per
un  pugno  di  dollari,  The  Ecstasy  of  Gold,  Nuovo  Cinema
Paradiso, The Hateful Eight, Gabriel’s Oboe, si sono così
inseriti brevi interventi dedicati alle tante eccellenze della
terra cuneese, una narrazione suggestiva che ne ha fotografato
le bellezze paesaggistiche e storiche, ma anche l’impegno, la
passione e la creatività dei suoi tanti imprenditori artigiani
che con il loro lavoro contribuiscono ogni giorno a rendere
unico e prestigioso l’intero territorio.

All’appuntamento, realizzato con il patrocinio della città di
Fossano, con il contributo di Camera di commercio di Cuneo,
Fondazione  CRC,  Cassa  di  Risparmio  di  Fossano  e  con  le
sponsorizzazioni  di  San  Bernardo  e  Agrimontana,  hanno
partecipato numerose autorità, parlamentari, amministratori,
esponenti  del  mondo  economico  e  sociale  e  una  folta
rappresentanza dei novanta artigiani cuneesi, tra pasticceri,
cioccolatieri,  gelatieri,  chef,  vetri  e  ceramisti,
protagonisti del volume con le loro prelibatezze e i loro
manufatti.

Ad accompagnare lo svolgersi dell’evento, l’atmosfera quasi
magica dell’imbrunire, arricchito dall’efficace gioco di luci
proiettante sulle pareti del castello degli Acaja i loghi di
Confartigianato,  dei  Creatori  d’eccellenza  e  del  tricolore
italiano.



«Siamo  molto  soddisfatti.  –  ha  commentato  Luca  Crosetto,
presidente di Confartigianato Imprese Cuneo – Il successo di
questa iniziativa dà innanzitutto merito al gruppo di lavoro
interno  alla  nostra  Associazione  che  in  questi  mesi  si  è
impegnato con grande professionalità.

La formula è sicuramente vincente: promuovere la capacità dei
nostri artigiani attraverso iniziative di valorizzazione dei
loro prodotti, legandoli al territorio con le sue innumerevoli
peculiarità,  naturalistiche,  storiche,  architettoniche.  Il
connubio tra le splendide musiche del maestro Morricone e la
suggestiva  immagine  del  castello  degli  Acaja  con  la  sua
piazza, hanno completato nel modo migliore la presentazione
del nostro nuovo volume, edito da Nino Aragno.

È stato un evento non certo facile da organizzare in tempi di
pandemia,  e  a  tal  proposito  vorrei  esprimere  un  sincero
ringraziamento  al  direttore  Joseph  Meineri  e  ai  miei  due
vicepresidenti  Giorgio  Felici  e  Daniela  Balestra,  sempre
presenti al mio fianco in tutte le fasi progettuali».

«Pur  con  le  dovute  restrizioni  imposte  dalla  sicurezza  –
aggiunge Joseph Meineri, direttore generale di Confartigianato
Imprese Cuneo – la nostra Associazione è riuscita a creare un
evento di presentazione della nuova iniziativa editoriale in
uno  degli  angoli  più  suggestivi  del  territorio,  con  la
presenza del pubblico e con un concerto dal vivo insieme a
degli ospiti di alto profilo. Un grazie doveroso, quindi, va a
tutto lo staff che ha lavorato all’iniziativa, con la speranza
che questo appuntamento possa fare da apripista per un rapido
ritorno ad una normalità, seppure diversa da prima, in grado
di produrre ricadute positive sulle nostre imprese e sulla
qualità della nostra vita».
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Edilizia  e  innovazione:
connubio  vincente
Confartigianato  Cuneo  ne
parla in un webinar
Confartigianato Cuneo prosegue la serie di webinar dedicati al
mondo  dell’edilizia  e  delle  costruzioni.  Dopo  i  due
seguitissimi  appuntamenti  in  cui  si  è  approfondito  il
“Superbonus 110%”, martedì 22 settembre, alle ore 19.00, avrà
luogo un webinar video online nel quale verranno illustrate le
potenzialità  che  le  nuove  tecnologie  offrono  al  “comparto
casa”.

In particolare, FabLab Cuneo spiegherà come i nuovi strumenti
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tecnologici possono apportare benefici e vantaggi alle imprese
del  settore,  permettendo  un  miglioramento  dei  processi
costruttivi e dei materiali impiegati.

FabLab Cuneo è un’officina/laboratorio – aderente al circuito
ufficiale  della  prestigiosa  università  statunitense  MIT  di
Boston  –  che  offre  competenze  tecniche  ed  una  serie  di
macchinari/strumenti  di  lavoro  in  grado  di  realizzare  in
maniera flessibile e semi-automatica un’ampia gamma di oggetti
e lavorazioni.

Nel corso del webinar online saranno approfondite le seguenti
tematiche: Stampa 3D; Plotter verticali; sistemi di taglio CNC
polistirolo; scanner e fotogrammetria; taglio laser.
«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  impegno  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese,  evidenziando  in  questo  contesto  la
naturale e storica propensione dell’artigianato ad “innovare”
e a sfruttare le opportunità delle nuove tecnologie.

Attraverso il nostro FabLab, accreditato alla rete dei Digital
Innovation Hub presso il Ministero dello Sviluppo Economico,
possiamo affiancare e supportare le imprese, portandole ad
essere sempre più competitive».

Per assistere ai lavori clicca qui 

Superbonus  110%:
Confartigianato  Cuneo  lancia
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una task force per supportare
imprese e consumatori
Il recente “decreto Rilancio” ha potenziato i benefici fiscali
spettanti ai soggetti che effettueranno interventi finalizzati
al  risparmio  energetico  sulle  parti  comuni  di  immobili
condominiali, ma anche, in alcuni casi, sulle singole unità
immobiliari.

Il  maggior  beneficio  consiste  nell’attribuzione  della
“detrazione  rinforzata”  del  110%  per  cento  della  spesa
sostenuta.  Il  vantaggio  riguarda  solo  alcune  tipologie  di
interventi alla cui effettuazione è subordinata l’attribuzione
del maggior vantaggio fiscale e riguarda le spese sostenute
fino al 31 dicembre 2021.

Per  supportare  imprese  e  consumatori  nell’individuazione  e
nella fruizione delle opportunità che questo provvedimento a
può riservare, Confartigianato Cuneo, attraverso i suoi 18
uffici sul territorio provinciale, ha istituito un’apposita
“task force” di esperti in grado di offrire una consulenza
professionale  e  personalizzata  su  tutti  gli  aspetti  del
“superbonus”.

Dall’ecobonus  al  sismabonus,  dalle  misure  inerenti  la
riqualificazione  energetica  agli  interventi  relativi  agli
impianti  fotovoltaici,  passando  per  le  installazioni  delle
colonnine  elettriche.  Inoltre,  Confartigianato  Cuneo  può
assistere le imprese che volessero valutare le possibilità
offerte dalle forme di aggregazione quali consorzi, reti di
impresa,  contratti  di  rete,  ecc..  Infine,  attraverso  la
consulenza  di  Confartigianato  Cuneo  sarà  possibile  meglio
comprendere come implementare il “meccanismo” della cessione
del credito e del cosiddetto “sconto in fattura”.

«Si  tratta  –  commenta  Luca  Crosetto,  presidente  di
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Confartigianato  Cuneo  –  di  una  misura  importante  per
l’artigianato e la piccola e media impresa. Auspichiamo dia
vita  ad  un  incremento  delle  commesse  al  quale  dovrà
corrispondere prontezza ed adeguatezza di reazione da parte
delle  nostre  imprese.  Speriamo  che  la  domanda  non  venga
penalizzata dalla eccessiva burocrazia, ma siamo fiduciosi che
le imprese sapranno rispondere con slancio a questa sfida».

 

Confartigianato  Cuneo:  È  il
pane  fresco  artigianale   a
rendere  virtuosa  la  filiera
del grano
Il pane, prodotto principe delle tavole italiane e non solo,
rappresenta uno degli alimenti più ricchi di significati, di
funzioni e di valenze culturali. Il suo ruolo così profondo e
completo  nella  nostra  tradizione  lo  rende  ambasciatore  di
qualità e di sapere, messaggero di pace e fratellanza.

Una  vera  e  propria  eccellenza  che  richiede  l’utilizzo  di
altrettanto eccellenti tecniche di panificazione da parte di
esperti artigiani. E nel pane la qualità non soltanto si vede,
ma soprattutto si sente nel sapore, nella fragranza e nella
conservazione.

«Per produrre del buon pane fresco è certamente essenziale
l’impiego di materie prime di alto livello qualitativo, –
sottolinea  Vincenzo  Pallonetto,  rappresentante  territoriale
dei panificatori di Confartigianato Imprese Cuneo – ma ad
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essere  determinante  è  il  lavoro  del  panificatore.  La  sua
esperienza e la sua capacità nel gestire i tempi e i modi di
lievitazione, rendono il prodotto finale un alimento completo,
sano e digeribile, quale deve essere il pane di qualità».

Ed è proprio il pane in questi giorni ad essere finito al
centro di una querelle sollevata dal mondo agricolo su una
ventilata  speculazione  che  riguarderebbe  il  suo  prezzo  al
consumatore. Secondo i cerealicoltori il valore del frumento
nel percorso della filiera produttiva aumenterebbe di ben 15
volte  durante  la  trasformazione  da  grano  a  pagnotta.  Un
incremento che è stato valutato però senza fare i conti con i
dovuti “distinguo” tra chi produce, chi macina, chi trasforma
e vende.

«Nel  passaggio  tra  l’agricoltore  e  il  mugnaio  –  spiega
Pallonetto – i prezzi da grano a farina subiscono già degli
aumenti consistenti. D’altra parte, se si vuole puntare sulla
qualità  e  contrastare  l’importazione  selvaggia  di  materie
prime estere, sicuramente non salubri come quelle locali, è
importante affidarsi a fornitori garantiti e rintracciabili.
Ci sono poi i costi relativi alla produzione del pane fresco,
dagli ingredienti, alla gestione dell’attività, al personale
fino  ai  balzelli  fiscali.  E  infine,  c’è  la  qualità  del
prodotto: un pane che nasce ogni giorno con materie prime
controllate  e  con  l’impegno  e  la  passione  della  migliore
tradizione artigianale porta sulle nostre tavole genuinità e
salute».

Un percorso di filiera che diventa “virtuoso” proprio grazie
al prodotto finale: quel pane fresco che nasce ogni giorno
dalle mani dell’artigiano panificatore.
«Il nostro è un territorio ricco di eccellenze – dichiara Luca
Crosetto,  presidente  di  Confartigianato  Imprese  Cuneo  –
apprezzate e riconosciute nel mondo. In ogni prodotto c’è un
po’ della nostra storia, ci sono saperi antichi, tradizione,
genialità e la capacità di traghettare i nostri valori verso
la modernità.



Valori che dobbiamo salvaguardare divenendo noi stessi custodi
e artefici di quella qualità che ci contraddistingue. A tal
proposito, la nostra Associazione ha avviato già da tempo il
progetto dei “Creatori di Eccellenza”, una community virtuosa
che raggruppa gli artigiani di valore del territorio cuneese,
dando loro sostegno attraverso un ampio panel di iniziative
promozionali, dalla partecipazione agli eventi territoriali di
maggior rilievo, alla presenza nelle pubblicazioni editoriali
dedicate agli anni tematici, fino ad un fattivo affiancamento
nel  migliorare  la  loro  visibilità  sui  social  e  sul  nuovo
portale di shopping on-line “Scelgo Artigiano”. Ben vengano
quindi nel mondo agricolo gli accordi di filiera per sostenere
la produzione locale delle materie prime, che potrà essere
ulteriormente  rafforzata  grazie  alla  nostra  tradizione
artigianale. Fare il pane è una delle arti più antiche e con i
suoi  prodotti  freschi  di  qualità  rende  giusto  merito
all’impegno  e  alla  capacità  dei  nostri  artigiani
panificatori».

Confartigianato  Cuneo:  “Non
siamo  il  bancomat  dello
Stato. Il fisco italiano va
ripensato”
Confartigianato Cuneo si unisce all’appello dell’Ordine dei
Commercialisti di Cuneo e sul tema delle tasse non nasconde il
sentimento di grande delusione da parte degli imprenditori per
la mancata proroga – attesa invano dalle tante “partite IVA”
della Granda.
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«Abbiamo appreso con sconforto che il Governo non ha prorogato
le  scadenze  fiscali  previste  per  lo  scorso  20  luglio.  –
commenta  Luca  Crosetto,  presidente  provinciale
dell’Associazione,  la  più  rappresentativa  in  provincia  per
artigianato e PMI – Sembra paradossale se pensiamo che lo
scorso anno sia stato sufficiente un ritardo della Pubblica
Amministrazione  nell’elaborazione  degli  indici  sintetici  di
affidabilità  fiscale  (i  cosiddetti  “ISA”)  perché  venisse
disposta una proroga di tre mesi (al 30 settembre 2019) per i
versamenti delle imposte sui redditi e IRAP risultanti dalle
dichiarazioni. Quest’anno, invece, nonostante la più grande
crisi  economico-finanziaria  dal  dopoguerra  ad  oggi,  nessun
rinvio»

«Un  terzo  delle  nostre  imprese  non  è  sopravvissuta  alla
pandemia, – aggiunge ancora Crosetto – quelle ancora in vita
devono affrontare problemi di liquidità, fare i conti con le
mancate commesse di un trimestre e barcamenarsi tra le norme
in materia di sicurezza, mentre la domanda interna procede
come un bradipo».

«Il sistema tributario italiano – spiega Domenico Massimino,
vicepresidente nazionale di Confartigianato con delega alle
politiche fiscali – va ripensato anche in funzione del tessuto
economico del Paese composto per il 98 per cento da micro e
piccole imprese. Ridurre le complessità e il peso degli oneri
fiscali è condizione fondamentale per sostenere le imprese in
questo momento così difficile. Sul delicato fronte del fisco,
poi, le imprese italiane operano in condizioni complesse, che
ne comprimono la competitività: il carico fiscale è pari al
42,6% del PIL, superiore di un punto al 41,6% della media
dell’Eurozona. L’Italia oltre ad essere in testa nell’Ue per
la maggiore pressione fiscale, mantiene il record negativo
anche per la burocrazia fiscale. Basti pensare che, per pagare
le tasse, un imprenditore deve sprecare 238 ore l’anno, 79 ore
in più rispetto alla media dei Paesi Ocse».

In  questo  contesto,  importante  l’azione  di  Confartigianato



Cuneo a supporto delle imprese, come spiega Joseph Meineri,
direttore generale della struttura.

«Da sempre – illustra Meineri – affianchiamo le imprese con un
ampio  ventaglio  di  servizi,  da  quelli  tradizionali  da
“adempimento” a quelli più innovativi e tecnologici. Anche in
questo frangente ci confermiamo a fianco delle aziende, grazie
ai circa 190 addetti che nei 18 uffici della provincia sono a
disposizione  degli  imprenditori.  Il  nostro  essere  corpo
intermedio dello Stato ci investe di ancora più responsabilità
e attenzione.  Alla professionalità e alla precisione dei
nostri  operatori,  aggiornati  costantemente  su  norme  e
provvedimenti,  abbiniamo  sempre  tutela  e  supporto  di  un
comparto fondamentale per l’economia locale e nazionale. Non
solo  attraverso  consulenze  specifiche,  ma  anche  grazie  a
progetti  concreti,  dal  portale  ImpresaDigitale.eu,  un
cruscotto digitale per tenere sotto controllo l’azienda, a
scelgoartigiano.it,  portale  di  promozione  del  territorio  e
funzionale e-commerce a disposizione di tutte le PMI cuneesi».

Webinar,  Confartigianato
Cuneo  spiega  a  imprese  e
consumatori  le  opportunità
del “Bonus 110%”
Confartigianato Cuneo organizza un webinar online, gratuito e
libero a tutti, per spiegare a imprese e consumatori vantaggi
e opportunità collegate al Bonus del 110% previsto dal “DL
Rilancio”.

«Il  “decreto  Rilancio”  –  spiega  Luca  Crosetto,  presidente
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provinciale  di  Confartigianato  Cuneo  –  ha  potenziato  i
benefici  fiscali  spettanti  ai  soggetti  che  effettueranno
interventi  finalizzati  al  risparmio  energetico  sulle  parti
comuni di immobili condominiali, ma anche, in alcuni casi,
sulle singole unità immobiliari.

Il  maggior  beneficio  consiste  nell’attribuzione  della
“detrazione  rinforzata”  del  110%  per  cento  della  spesa
sostenuta.  Il  beneficio  riguarda  solo  alcune  tipologie  di
interventi alla cui effettuazione è subordinata l’attribuzione
del maggior vantaggio fiscale. e riguarda le spese sostenute
fino al 31 dicembre 2021».

«Gli  investimenti  in  edilizia  incentivati  dalle  detrazioni
fiscali  –  aggiunge  Domenico  Massimino,  vicepresidente
nazionale  di  Confartigianato  Imprese  e  rappresentate
provinciale degli Edili di Confartigianato Cuneo – presentano
un  rilevante  effetto  di  sostegno  dell’occupazione  delle
Costruzioni.

In particolare, si stima che tali investimenti, su base annua,
determinano un input di lavoro pari a 243.500 occupati nelle
Costruzioni, che rappresentano il 17,9% degli occupati del
settore. Guardiamo quindi con positività al provvedimento, con
l’aspettativa che si riveli una leva per rilanciare un settore
importante per la nostra economia».

Nel  corso  del  webinar  saranno  analizzate  le  tipologie  di
intervento,  descrivendo  le  modalità  di  accesso  e  gli
adempimenti in capo alle imprese e ai soggetti beneficiari.

 

Il webinar si svolgerà lunedì 27 luglio 2020, alle ore 18.00.
Per assistere ai lavori .

Programma
Introduzione   Luca  Crosetto,  presidente  Confartigianato
Imprese Cuneo

https://lp.cuneo.confartigianato.it/it/webinar-bonus-110


Bonus 110%: opportunità per imprese e consumatori
Diego  Mozzali,  vicedirettore  e  responsabile  Area  Fiscale
Confartigianato Cuneo
Conclusioni
Domenico Massimino, vicepresidente nazionale Confartigianato
Imprese
Coordina  i  lavori  Joseph  Meineri,  direttore  generale
Confartigianato  Cuneo

Arproma:  evento  “Ripartenza,
innovazione,  contributi,
legami  con  Enti  e
Istituzioni”
Si  svolgerà  sabato  18  luglio,  a  partire  dalle  ore  10.30,
l’annuale  assemblea  di  ARPROMA  –  Associazione  Revisori
Produttori Macchine Agricole.

Preceduta  dall’Assemblea  privata,  l’assise  si  svolgerà  in
modalità  “telematica”,  con  accesso  tramite  applicativo  per
videoconferenze  e  diretta  web  dalla  pagina  Facebook
dell’Associazione  .

Nata  nel  1992  per  “difendere,  tutelare  e  valorizzare  la
produzione  delle  macchine  e  delle  attrezzature  agricole
prodotte dalle aziende italiane”, ARPROMA conta oggi oltre 50
aderenti.

Organizzazione  di  riferimento  per  il  settore  a  livello
nazionale  per  Confartigianato  Imprese,  l’Associazione  vanta
un’ampia rete di partner, tra cui ENAMA – Ente Nazionale per
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la Meccanizzazione Agricoltura e di CNR IMAMOTER – Consiglio
nazionale di ricerca – Istituto per le macchine agricole e
movimento terra. Da sempre offre un concreto supporto alle
imprese attraverso un ampio ventaglio di servizi, consulenze,
opportunità vantaggi.

«Il  comparto  della  meccanizzazione  agricola  –  spiega  Luca
Crosetto,  presidente  di  ARPROMA  e  presidente  di
Confartigianato  Cuneo  –  riveste  grande  importanza  per  la
nostra economia. L’Italia è, per volumi, il secondo paese
produttore di macchinari per l’agricoltura e trattrici dietro
agli USA, con un fatturato che supera gli 11 miliardi di euro,
di cui ben 7,5 destinati ai mercati esteri. Le imprese di
questo comparto in Piemonte sono circa 250 con un fatturato di
350 milioni di euro e circa 3.500 addetti».

«Anche il nostro settore, – prosegue Crosetto – ha risentito
della crisi conseguente all’emergenza Covid19. È tardata anche
l’apertura di tante nostre attività, situazione poi sanata
anche  grazie  al  nostro  intervento  presso  Politica  e
Istituzioni. Ora è il momento di pensare alla ripartenza,
mettendo  al  centro  la  sicurezza,  certo,  ma  soprattutto
ragionando su iniziative e provvedimenti che siano di reale
sostegno  per  le  piccole  e  medie  imprese,  da  sempre  asse
portante del sistema produttivo locale e nazionale».

Tra  i  temi  che  verranno  trattati  nell’assemblea,
inevitabilmente, aspettative e criticità della ripartenza dopo
il “lockdown” del Corona Virus. Poi, un focus sull’impatto che
il PSR, Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale per le
aziende  agricole,  può  avere  per  il  settore  della
meccanizzazione.  Infine,  uno  sguardo  all’innovazione  e  ai
vantaggi  che  le  nuove  tecnologie  possono  apportare  alle
macchine.

Sono previsti gli interventi di Marco Protopapa, assessore
all’Agricoltura  della  Regione  Piemonte;  Claudio  Bogetti,
dirigente Direzione Agricoltura della Regione Piemonte; Andrea



Coletti,  presidente  dell’Ente  Manifestazioni  di  Savigliano;
Amilcare  Merlo,  Presidente  del  Gruppo  Merlo;  Andrea
Chiabrando,  Direttore  tecnico  STA  Engineering  Srl;  Matteo
Vanotti,  Fondatore  di  xFarm  (piattaforma  tecnologica  che
consente di gestire un’azienda agricola in modo informatico e
interconnesso).

Coinvolto  duranti  i  lavori  assembleari  anche  il  CNOS-FAP
Regione Piemonte – Fossano, istituto che – anche grazie alla
collaborazione con ARPROMA e Confartigianato Cuneo – è ente
erogatore dell’unico corso riconosciuto a livello nazionale
per “meccanici su macchine agricole”.


